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                                                                                                              A tutti i dipendenti di A.E. S.p.A.    

 

 

Oggetto: Smart Working  – Norme ex art. 22 D.Lgls. 81/08 - Sicurezza sul lavoro 

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in 

modalità di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi 
generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di 
lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 

 
In relazione all’oggetto, permanendo la possibilità per i dipendenti della prosecuzione delle attività 

produttive in modalità “agile”, si precisa quanto segue: 

 

I comportamenti di prevenzione richiesti allo smart worker: 

 Assicurarsi dell’efficienza ed integrità dei dispositivi e delle attrezzature prima dell’uso. 

 Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal 

datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in 

ambienti indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro abituali. 

 Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella 

di terzi. 

 Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore 

di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i 

luoghi di lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working rispettando le 

indicazioni previste dalla presente informativa. 

 In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo 

per la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 

Le raccomandazioni generali per i locali e per le attrezzature:  

 Le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. 

soffitte, seminterrati, rustici, box); 
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 Adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma 

(elettrico, termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

 Le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente 

(muffe); 

 I locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli 

debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, 

devono avere una superficie finestrata idonea; 

 I locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a 

garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti”. 
 Per il lavoro al videoterminale eliminare la luce diretta proveniente da finestre o da fonti 

artificiali non opportunamente schermate. 

 Predisporre le proprie postazioni di lavoro in modo da evitare che i cavi e i collegamenti elettrici 

possano intralciare il passaggio e il normale transito delle persone, o possano essere sottoposti a 

danneggiamenti. 

 Utilizzare un piano di lavoro che abbia preferibilmente le seguenti caratteristiche: di colore 

opaco e non riflettente; superficie sufficientemente ampia per disporre i materiali necessari e le 

attrezzature nonché consentire un appoggio per gli avambracci dell'operatore davanti alla 

tastiera, nel corso della digitazione; profondità tale da assicurare una corretta distanza visiva 

dallo schermo; è stabile e di altezza, fissa o regolabile, indicativamente fra 70 e 80 cm; esiste 

uno spazio idoneo per il comodo alloggiamento e la movimentazione degli arti inferiori e per il 

sedile; verificare che i tavoli e le scrivanie non abbiano spigoli vivi o parti usurate che 

potrebbero provocare tagli ed abrasioni”. 

 Assumere posizioni di lavoro corrette, adeguando la propria postazione e la disposizione delle 

apparecchiature abitualmente utilizzate in modo da evitare l’insorgenza di stati di affaticamento 

psicofisico e posturale. 

 Segnalare prontamente alla struttura aziendale eventuali anomalie o malfunzionamenti 

riscontrati nell’utilizzo delle attrezzature e non intervenire con arbitrarie operazioni di modifica 

del funzionamento o di riparazione. 

 

 

Enrico Verini (R.S.P.P. di Abruzzo Engineering e delegato ex art 18 D.Lgsl. 81/08) 
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